
Magnolie, rose selvatiche, robinie, fiordalisi, platani, possiamo soffermarci sulla natura che ci circonda o andare 
oltre. Se il fotografo mette in luce un soggetto attraverso l'immagine, l’installazione mette in evidenza l’arbitrari-
età e la soggettività racchiuse nello sguardo. 
La tecnica dello sfocato è un’aperta dichiarazione d’intenti: l’immagine è solo una rappresentazione, anzi solo 
alcune -sette- delle tante possibili di quell’istante in luce. Le serie sottolineano la precarietà della vista in relazio-
ne alla sua "distanza” dal soggetto. Rimanendo fermi, mettendo a fuoco di volta in volta punti diversi vediamo 
cose diverse, eppure tutte sono contenute nella stessa porzione di realtà e negli stessi istanti.
La sensazione del tempo sospeso che caratterizza le immagini fotografiche qui diventa straniante, elusiva e lascia 
spazio a domande sottese: su quante altre cose potevamo posare lo sguardo e non ci siamo soffermati? Cosa ha 
scelto il fotografo di non farmi vedere? Quanta bellezza ci sfugge se non alleniamo lo sguardo? 
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È nel momento più freddo dell’anno 
che il pino e il cipresso, ultimi a perdere le foglie, 
rivelano la loro tenacia. (Confucio)


